
PENSIONE 
ANTICIPATA IN 

REGIME
DI 

TOTALIZZAZIONE





I lavoratori dipendenti ed autonomi possono accedere alla 
pensione con 41 anni di contribuzione e con la 

liquidazione della prestazione «nel sistema contributivo», 
alla quale si aggiunge una finestra di 21 mesi dalla data di 

maturazione del requisito.
E’ possibile «cumulare» le varie contribuzioni, come 

previsto dal cumulo contributivo legge 228/2012 e legge 
232/2016 .

Per i dipendenti occorre la cessazione dell’attività, 
prima della decorrenza della pensione.



Si tiene conto di tutta la contribuzione versata: Inps ago, forme sostitutive, 
esclusive, esonerative, gestione separata, casse liberi professionisti e fondo

clero.

La pensione può essere richiesta utilizzando anche la contribuzione «estera», UE ed 
extra-UE convenzionati con l’Italia.

I periodi contributivi esteri devono rispettare il minimale di contribuzione per 
l'accesso alla totalizzazione previsto dalla normativa comunitaria (un anno, pari a 52 

settimana) o dalle singole convenzioni bilaterali.

Condizioni: 
che il lavoratore non sia già titolare di una pensione diretta erogata da una delle 
gestioni destinatarie della normativa della totalizzazione o non abbia richiesto e 

accettato la ricongiunzione dei periodi assicurativi (legge 29/1979 e legge 45/1990)
in data successiva al 3 marzo 2006


